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Secondo lo “Skills Panorama Glossary”

dell’European centre for the development of

vocational training (Cedefop)

Competenze utili per diversi lavori e settori, che si

differenziano dalle Sector-specific skill, che

comprendono sia caratteristiche personali (ad

esempio fiducia, disciplina, autogestione) sia

competenze sociali (ad esempio lavoro di squadra,

comunicazione, intelligenza emotiva).

Solitamente sono, invece, definite in alternativa alle

Hard Skill, ovvero alle competenze tecniche.

cosa sono le soft skill



1. Perché più difficili da sviluppare delle competenze

tecniche

2. Tanto importanti nella maggior parte dei lavori quanto

difficili da valutare durante una selezione del personale

3. Fondamentali per chi non possiede competenze

tecniche

4. Fondamentali per chi ha competenze tecniche non

spendibili nella nazione d’accoglienza

perché è importante occuparsi di soft skill



Identificazione e valutazione delle soft skill sono processi difficili per migranti

a. Non conoscono il concetto

b. Sovrastimano l’importanza delle competenze tecniche

c. Mancano di strategie per riconoscersele

Identificazione e valutazione delle soft skill sono processi difficili per gli operatori

a. A volte sono ridotte a una generica «disponibilità»

b. Sottostimata la difficoltà dei due processi con questo target

c. Mancano di competenze per riconoscersele

perché le linee guida



1. Tavoli di discussione regionali

2. Redazione documento di sintesi

3. Primo workshop

4. Stesura bozza linee guida

5. Raccolta feedback da aziende e società di selezione

6. Sperimentazione

7. Secondo workshop

8. Stesura versione definitiva

9. Repertorio soft skill

il processo di costruzione e validazione



1. Inserire i processi all’interno di percorsi di consulenza di carriera

2. Definire in modo univoco il significato di soft skill

3. Adottare un approccio centrato sulla relazione

4. Progettare percorsi personalizzati

5. Affidare il percorso a orientatori e valutatori opportunamente formati

6. Lavorare in rete con altri servizi o professionisti

7. Compiere scelte culturalmente sensibili rispetto a metodologie, strumenti e

materiali

introduzione



i processi


